13 dicembre 2000 - Commissione Smile Health 

Vigliano Biellese - ore 21,15 / 24,15Costanzi inizia illustrando il progetto acqua potabile, spiegando come non sia possibile installare il depuratore, perché il luogo prescelto probabilmente non è il più adatto in quanto, da indagini in loco si rileva la presenza di diversi acquitrini vicino all’edificio che ospita la scuola. 
L’approvvigionamento idrico delle scuole del villaggio di Babici risulta inoltre problematico per l’alto contenuto di ferro e manganese presente nella risorsa. Successive analisi chimico-fisiche seguite da analisi microbatteriologiche hanno dimostrato la non potabilità dell’acqua. Difficoltà tecniche hanno fatto sì che la realizzazione del progetto si protraesse oltre i tempi previsti. <inizio anno scolastico>
I sopralluoghi effettuati nei gg. 29-30-31 dello scorso ottobre da parte di tecnici italiani e bielorussi hanno portato a queste conclusioni.
Dopo ampia discussione tecnica , si è stabilito di effettuare la trivellazione di un nuovo pozzo ad una profondità fra i 170/200 metri. Il progetto iniziale prevedeva l’installazione di un depuratore, ipotesi scartata dopo le analisi microbatteriologiche.
La risorsa acquifera a quella profondità risulta protetta da uno strato di rocce calcaree che la preservano da inquinamento batteriologico.
L’immissione in rete avverrà dopo la costruzione di una nuova conduttura che dal nuovo pozzo porterà l’acqua al locale cucina mediante autoclave, eliminando le vasche di accumulo ormai fatiscenti e fonte di inquinamento, situate nel sottotetto dell’edificio. Va sottolineato il miglioramento del sistema distributivo 
in funzione anche di un uso più razionale delle nuove attrezzature della cucina previste in altro progetto.
Verrà portata all’esterno dell’edificio scolastico una seconda conduttura per dare la possibilità alle famiglie di prelevare acqua pulita per uso domestico. La data di inizio lavori slitterà ulteriormente; era prevista il
1° dicembre, ma a tutt’oggi non si è iniziato. Si fa inoltre rilevare che è da aggiungere la parcella del tecnico
( 5-600 $ circa) in quanto non era compresa nel preventivo di costo dell’opera (14.600 $).
La commissione approva il progetto.
Gli 8 milioni raccolti durante la "partita del cuore" a Borgosesia dal gruppo Valsessera serviranno ad integrare i costi definitivi e si aggiungeranno alla delibera dell’Assemblea Regionale che aveva approvato il primo progetto (da depuratore a nuovo pozzo). In questo modo ci si mette inoltre al riparo da eventuali problemi che potrebbero insorgere, sia di salmonellosi che di pulizia e manutenzione del depuratore.
Per quanto riguarda il progetto ristrutturazione locali cucina e mensa, il vice presidente Foglia, dopo avere 
verificato la copertura finanziaria, ed evidenziato l’eccessivo costo, chiede di rideliberare la spesa per il prossimo anno(proposta accolta all’unanimità dalla commissione), perché i costi totali sono di 31.000 $,
lievitati di 8.000 $ rispetto al precedente progetto (aumento forse dovuto a tasse). Il Presidente chiede di discuterne con le Autorità locali. Le attrezzature sono sì cambiate, aggiungendo lavastoviglie ed altre piccole cose, si considera di ridiscutere i prezzi, in quanto sono ritenuti esosi. Si chiede a Castellano una considerazione ed un parere tecnico. Ci comunica che ritiene eccessivo il tutto, anche considerando la scarsa 
qualità dei lavori; i costi delle attrezzature per cucina e mensa sono probabilmente giusti, mentre la ristrutturazione dei locali a 18.000 $ è decisamente fuori costo. Costanzi, su suggerimento di Foglia, chiederà
a Kola di fornirgli un preventivo dettagliato. Platini suggerisce anche di rifare solo le cucine e non il refettorio in quanto, se poi le norme igieniche non sono rispettate, è tutto inutile.
Si decide quindi di chiedere un capitolato sui lavori, purtroppo non a Kola, perché non residente a Babici, ma al tecnico incaricato dal governo.
Foglia insiste sulla necessità di conoscere esattamente le voci di spesa. Il Presidente chiarisce che se si inizia non si può derogare e necessita terminare il tutto nei tempi stabiliti. Ozino suggerisce di portare cabine bagno per evitare i vari balzelli, ma la sua proposta non viene considerata, in quanto la manutenzione non sarebbe possibile da personale locale. 
PROGETTO NATALE 2000
Questo progetto è effettuato da diversi anni per dare la possibilità ai bambini con patologie serie di rientrare in Italia per controlli medici e clinici. Delegata a seguire il progetto la segretaria Daniela Mancini.
il progetto è approvato in quanto tutti i bambini risultano seguiti da medici competenti.
PROGETTO ELIA
Il dottor Bogdanovich ha richiesto determinati medicinali per continuare la terapia. Si dovrà valutare se i precedenti sono da sostituire ed in caso si acquisteranno.
Si approva anche la spesa di 100 $ per l’acquisto di farmaci a Kulikoski.
Si invieranno anche i pezzi di ricambio per l’ambulanza.
Si approva la fornitura del materiale richiesto dal nuovo medico dentista di Babici, dando mandato per l’acquisto al dott. Barberis.
Si decide per il futuro di valutare attraverso la commissione medica i vari casi, dando priorità ai più importanti. 
PROGETTO CENTRO MEDICO MARCO FERRERO
Per volontà della famiglia, dopo la scomparsa di Marco, è stato istituito un fondo che ha già raccolto più di
otto milioni di lire; il denaro è frutto di offerte di parenti e amici di Marco, e servirà per ristrutturare il vecchio edificio della farmacia, sito individuato dalle autorità civili e sanitarie come sede del centro medico.
I lavori inizieranno nel mese di febbraio 2001 e termineranno per la metà di marzo 2001. Il costo dei lavori 
sarà di 4-5.000 $. Nel precedente viaggio si è accettato che sia a Babici che a Rovenskaja non vi sono medici. Si è stabilito con le autorità sanitarie di integrare lo stipendio medio dei medici attraverso una nostra borsa di studio della durata di tre anni (lo stipendio sarà di fatto raddoppiato), e di insediarne uno per villaggio. Si valuta anche il possibile acquisto di un’auto necessaria per visitare i pazienti a domicilio.
Per la solidarietà di Ozdiatichi si è stabilito di acquistare una lavatrice.
CURE MEDICHE IN BIELORUSSIA
Si discute sull’importanza dei casi. Hanna, che soffre di perdita temporanea della vista e di frequenti emorragie dal naso, è sicuramente una bambina da seguire e da far venire in Italia.
Oxana, con ustioni al piede sinistro e limitazione dei movimenti, necessita di fotografie da varie posizioni
per valutare il caso. La considerazione su Andrej, il nostro medico in Bielorussia, è aumentata, in quanto si dedica pienamente ai compiti assegnatigli. 
PROPOSTE PROGETTI UMANITARI 2001
Costanzi propone per l’anno 2001 un progetto ambizioso: la lavanderia ed i bagni pubblici a Babici, simili a 
quelli realizzati a Rovenskaja Sloboda, non prima di aver completato i lavori nelle scuole di Babici.
Il dottor Terlizzi del gruppo di Canelli offre i due apparecchi per le anestesie, avuti gratuitamente dall’ ASL
locale, da installare negli ospedali di Luminez e Rechitza.
Il Rotary Club locale propone di donare 16-17 milioni per l’acquisto di un apparecchio per la gastroscopia, il cui costo è di 21-22 milioni. La differenza sarà integrata dall’Associazione in caso non si raggiungesse la cifra necessaria attraverso una ulteriore sottoscrizione.
Il Presidente chiede spiegazioni sull’utilizzo dell’ecografo donato precedentemente. Il dott. Terlizzi spiega che la popolazione è a conoscenza del fatto che l’ospedale ne è dotato ed è continuamente usato su necessità.
Il gruppo di Domodossola porterà forse a Rovenskaja 15 computers e numerose calzature, nel mese di maggio 2001. Rovenkaja viene suggerita perché fornita di aula di informatica. In quella occasione si cercherà di inviare le apparecchiature mediche donate da Canelli. 
Daniela Mancini - Segretaria


